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Oggi è venerdì 11 settembre, siamo nel 2015, sono in campagna, al mare nella mia bellissima terra di Sicilia,
sono le ore 16,00 e sin da stamattina, appena sveglia, mi rimbomba nella testa e mi annebbia la vista
l’immagine tremenda e ferocemente tragica dell’attentato alle Torri Gemelle di New York avvenuto l’11
settembre del 2001. Quel giorno e quegli avvenimenti così drammatici hanno segnato e cambiato il corso della
storia e degli equilibri mondiali; sono passati quattordici anni da allora e sembra che tutto sia avvenuto ieri
oppure tantissimo tempo fa; sensazione che si avverte sempre quando un fatto importante ci tocca
intensamente.
Da queste pagine non intendo affatto ripercorrere i perché, le dinamiche, le cause, le giustificazioni (ammesso
che ne esistano) che sono o si vorrebbe far credere che siano alla base e dietro questo vile e brutale attentato,
che costò la vita a migliaia di essere innocenti, senza peraltro portare a niente di positivo se non a una guerra
devastante, che ancora oggi funesta l’intera umanità.
Lascio ad altri più bravi, più diligenti, più volenterosi e sicuramente più preparati di me questo arduo compito.
Io, nel mio piccolo, desidero semplicemente ricordare e riflettere che quell’atto terroristico rappresentava la
conseguenza nefasta di un modo del tutto sbagliato, perché antisociale, antistorico, antiantropologico e
antireligioso, di affrontare il problema della convivenza fra i popoli della Terra, che ha caratterizzato, avvilito
e brutalizzato l’intero XX secolo e che continua ancora in quello attuale.
E’ vero il mondo è cambiato, siamo tutti cambiati e non certo in meglio; è doloroso ammetterlo, ma il
cambiamento, la metamorfosi che ha colpito l’intera umanità negli ultimi decenni non è stata foriera di
risultati positivi e tranquillizzanti, tutt’altro!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!
Siamo sicuramente cambiati in peggio: l’egoismo, l’egocentrismo, il cinismo, il fatalismo, il relativismo, il
qualunquismo e tutti gli “ismi” possibili sono diventati i nostri padroni e dettano legge nelle nostre vite. E
tutto questo non è sicuramente incoraggiante né tantomeno rasserenante.
Per non parlare, poi, delle tante paure, dubbi, sospetti, timori che ci attanagliano alla gola e ci fanno vedere
ombre anche laddove dovrebbe esserci la luce!
Oggi viviamo male perché manca la spontaneità nei rapporti interpersonali, si ha sempre l’impressione che
anche dietro ad un sorriso, ad una stretta di mano, ad una pacca sulla spalla ci possa essere un retropensiero
dell’altro e pensiamo sempre di poter prendere la cosidetta fregatura.
Oggi viviamo male perché manca la sincerità nella convivenza sociale e sentiamo costante il timore di
scoprire che una persona che credevamo leale e onesta, alla quale avevamo dato la nostra fiducia, possa
scoprirsi diversa e tirarci un “tiro mancino”.
Oggi viviamo male perché avvertiamo spesso la possibilità che la delusione debba aspettarci proprio dietro
l’angolo e possa, quando meno te lo aspetti, piombarci addosso ad avvilirci, a riempirci di nebbia la mente e a
tormentarci lo spirito.
Non c’è dubbio che lo scenario si presenta, a dir poco, quanto mai squallido e deprimente
Eppure, una cosa spero veramente che non ci abbandoni mai e ci sia compagna quotidiana: la SPERANZA!
Quella dobbiamo conservarla incessantemente, combattere, lottare per essa, perché il momento che dovessimo
renderci conto che ci hanno derubato anche di questa allora dovremmo effettivamente dichiararci miseramente
sconfitti, stracciarci le vesti e coprirci il capo di cenere.
Il diritto alla SPERANZA non si tocca!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!
Una vita senza la speranza non vale assolutamente la pena di essere vissuta, è una vivanda senza sale, priva di
sapore, scialba, senza senso e del tutto inutile. Sperare in qualcosa, nutrire fiducia nel prossimo, aprirsi con
positività verso il domani, sorridere con ottimismo, avere FEDE nel futuro sono stati d’animo, predisposizioni
della mente, riflessioni del cuore che aiutano a vivere e sono indispensabili per affrontare con coraggio,
determinazione e fermezza le traversie dell’esistenza e, prendendoci per mano, ci consentono di continuare il
nostro percorso vitale, giungendo vittoriosi al traguardo, alla meta, all’obiettivo che ci siamo prefissi.

UN ATTIMO DI RIFLESSIONE

11 SETTEMBRE 2015
NELLA SOFFERENZA DEL RICORDO, RITORNA L’APPELLO

DI SAN GIOVANNI PAOLO II
“NON ABBIATE PAURA”
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Ho appena terminato di leggere un libro bellissimo intitolato “LASCIATEMI ANDARE – La forza nella
debolezza di Giovanni Paolo II” dedicato agli ultimi giorni e alla sofferenza morale e fisica dell’amatissimo
Papa, la cui vita fu segnata dal dolore, con la perdita prematura della madre, fin dai primi anni di vita.
Dalle pagine di questo libro, scritto dal Cardinale Stanislav Dziwisz, da Czeslaw Drazek, dal Prof. Renato
Buzzonetti e dal Cardinale Angelo Comastri, ancora una volta ho sentito forte e chiaro il messaggio del
Pontefice Santo, che nella sua lettera apostolica dell’11 febbraio 1984 Salvifici doloris definisce la sofferenza
“una visita di Dio” data per “far nascere opere di amore verso il prossimo, per trasformare tutta la civiltà
umana nella civiltà dell’amore”.
Il dolore, la pena, la sofferenza, che spesso ci sono compagni di viaggio, non devono indurirci, inasprirci e
renderci aridi, non possiamo fare altro che accettarli e cercare di superarli, anche perché abbattendoci,
imprecando e disperandoci non faremmo che aumentare il peso che ci affligge e non avremmo risolto un bel
niente. Anche se è tanto difficile comprendere e porre in essere il messaggio di Giovanni Paolo II, nelle Sue
parole dobbiamo sforzarci di leggere un appello a non essere supinamente rassegnati o ripiegati in noi stessi
bensì forti e pronti a combattere, un incoraggiamento ad andare incontro agli affanni della vita con
determinazione e non con rancore, un incitamento a trovare ogni giorno un motivo per andare avanti e non
cedere alla tentazione di restare inerti.
Dire che l’esistenza umana è frastagliata di angustie. di guai, di preoccupazioni è come scoprire l’acqua
calda; allora, di fronte a questa verità non serve a niente lamentarsi e cadere nell’abisso della sfiducia, del
pessimismo e prendersela con il PadreEterno, faremmo il nostro male e non il nostro bene, oltre a mostrarci
vigliacchi e passivi. Al contrario, è indispensabile reagire, guardare in faccia la realtà, accettare e cercare di
superare o di sopportare con cristiana fermezza ogni fardello.
MAI SMETTERE DI SPERARE!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!
In questi tempi così perigliosi, così privi di spiritualità e di purezza, MAI abbandonare la SPERANZA, la
FEDE e la FIDUCIA, armi potentissime e insostituibili per lottare contro il Male, che si insinua strisciante in
tutti i gangli vitali della nostra società, sia nel pubblico che nel privato, sino ai vertici più alti (il pesce puzza
sempre dalla testa) che determinano le sorti delle Nazioni intere.
MAI CEDERE QUESTE ARMI!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!
Se la vita è una lotta tra il Bene e il Male dobbiamo essere sempre pronti a combattere affinché il primo
sconfigga il secondo, le cui forze NON PREVALEBUNT!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!! MAI abbassare la guardia,
dobbiamo essere vigili, aprire gli occhi per vedere il limite fra il giusto e l’iniquo, tendere le orecchie per udire
e comprendere le ragioni dei sentimenti più umani e abbandonarci con SPERANZA, FEDE e FIDUCIA alla
benevolenza divina, quale ultima e unica meta.
Il mio non vuole essere e non è affatto un discorso
bacchettone, tutt’altro; il mio messaggio nasce da un
ragionamento del tutto terra terra, ma che io trovo fondamentale
per vivere e sopravvivere; siamo esseri umani esposti al
vento, alla pioggia, alla neve, alla grandine, ai terremoti, alle
alluvioni e non possiamo fare nulla per evitare che queste
calamità naturali sconvolgano la nostra esistenza terrena,
quindi dobbiamo fortificarci e corazzarci se non vogliamo
soccombere e questa forza, questa corazza non possono certo
darcela l’inerzia, la passività, la sfiducia, il rancore, la
disperazione, il menefreghismo, l’indifferenza, il cinismo, la
cattiveria, l’invidia, la gelosia, l’avarizia, la cupidigia, la
bramosia e quant’altro di pessimo ci possa essere.
Soltanto con l’AMORE verso se stessi e verso il prossimo, la SPERANZA in un domani migliore, la FEDE
e la FIDUCIA nella Divina Provvidenza potremo essere sicuri di non fallire e di trovare la SALVEZZA.
Certamente è necessario avere un grande coraggio, che si ha soltanto quando si conosce il pericolo, il rischio e
la paura ad essi collegata.
A questo proposito, mi viene sempre alla mente l’appello rivolto ai giovani da Giovanni Paolo II, quando
diceva loro “NON ABBIATE PAURA”; anche noi adulti facciamo nostro questo appello e, per sconfiggere il
male che ci opprime, rispondiamo ad alta voce “NON ABBIAMO E NON AVREMO PAURA”.

Donatella Molinari
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Con l’obiettivo di sensibilizzare e
incentivare le nuove generazioni ad entrare nel
mondo del volontariato, il decimo Convegno del
Tavolo Permanente della Solidarietà di
HERMES 2000 si è svolto il 20 febbraio scorso ed
è stato dedicato al tema “Solidarietà: i giovani e
il volontariato, una risorsa reciproca” per
passare dalle parole ai fatti, come aggiunge il
sottotitolo.

Se fare volontariato è sicuramente una
scelta assolutamente personale, a questa scelta è
necessario indirizzare le giovani leve, che
attraverso la pratica della solidarietà possono
trovare una serie di gratificazioni sia a livello
spirituale che pratico. Inserirsi nel mondo del
sociale rappresenta, infatti anche una valida
esperienza formativa e di crescita in vari settori,
da quello sociale a quello ambientale, da quello
religioso a quello politico, dalla difesa dei diritti e
soccorso umanitario a quello delle attività
culturali in senso lato.

Il volontariato avverte fortemente
l’esigenza di avere nelle proprie fila una presenza
sempre più consistente di giovani, i quali dal
canto loro trovano nel volontariato sia una
occasione per allargare i propri orizzonti sia un
motivo di gratificazione personale e di autostima
nell’agire senza alcun tornaconto individuale.
Quello fra il mondo del volontariato e il mondo
dei giovani va visto, quindi, come un rapporto di
vicendevole scambio e collegamento per il futuro
delle nuove generazioni; le due realtà crescono
insieme perché ognuna delle due ha qualcosa da
offrire all’altra. L’impegno nel volontariato è
sempre e comunque una esperienza positiva, da
cui deriva la percezione di dare valore aggiunto
alla propria crescita e alla propria vita,
arricchendole attraverso l’acquisizione anche di
nuove competenze, capacità relazionali,
conoscenze tematiche, magari spendibili sul
mercato del lavoro.

Fondamentale, quindi, è educare i ragazzi
alla pratica della solidarietà, quale attività
costante sia per la formazione del carattere sia
per la loro futura partecipazione alla vita della
società in cui saranno chiamati ad agire. In
questo, un ruolo insostituibile lo svolge

indubbiamente la scuola, come luogo primario
deputato alla educazione dei giovani e come
crocevia di incontro degli studenti con le
Organizzazioni non profit del Terzo settore.
Questo è stato il motivo principale per il quale
HERMES 2000 ha deciso di svolgere il Convegno
all’interno di un Istituto scolastico ed ha scelto
l’Istituto Gesù-Maria proprio perché impegnato
da sempre a completare la preparazione dei
propri studenti attraverso attività a favore delle
diverse realtà del volontariato.
E questa scelta si è dimostrata vincente, sia per la
squisita accoglienza dell’Istituto, in particolare
della sempre disponibile e dinamica Madre
Teresa, sia per la risposta dei ragazzi, che hanno
arricchito l’incontro con le loro testimonianze
sulle motivazioni che spingono i giovani a
partecipare alle iniziative di volontariato, quali il
bisogno di sentirsi parte di un gruppo, di
condividere cioè un’esperienza importante, di cui
andare fieri, con i coetanei, lo spirito di
solidarietà verso gli altri e la gratificazione di
sentirsi utili, il desiderio di sentirsi impegnati in
progetti nobili e di autorealizzazione e, infine, la
voglia di impiegare il proprio tempo in attività
alternative e costruttive.
I lavori del Convegno sono stati aperti dal
Preside dell’Istituto Prof. Rocco De Maria, che
si è soffermato soprattutto sulle modalità del
percorso formativo che gli studenti compiono
durante gli anni e sul valore filosofico, sociale e
spirituale della lezione di vita che i giovani
acquisiscono tramite questa esperienza.
Il dott. Dott. Michele Baldacci, Presidente dell’
Associazione Genitori
Alunni Istituto Gesù-Maria, ha tenuto a
sottolineare l’importanza del Convegno, in
quanto occasione di riflessione per gli adulti a
fronte del grande impegno profuso dai ragazzi in
questo cammino di grande arricchimento del loro
patrimonio di conoscenze e di esperienze.
Nel ringraziare il Prof. De Maria e il dott. Baldacci
per i loro interventi nonché l’intero corpo
docente dell’Istituto in particolare la
Professoressa di Storia e Filosofia Layla Bules
per la fattiva collaborazione, chi scrive sente il
dovere di sottolineare con un pennarello d’oro

LA SOLIDARIETA’ DICE GRAZIE AGLI STUDENTI
DELL’ISTITUTO GESU’- MARIA
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gli interventi di Claudia Ceccomarini, di Enrica
Mordenti e di Giulio Patrizi, saliti sul palco
dell’Auditorium dell’Istituto in rappresentanza
degli studenti impegnati nella solidarietà.
Le due ragazze hanno illustrato il Progetto “Di
mano in mano...di persona in persona” della
Caritas romana a cui partecipano con
entusiasmo e grandissimo impegno personale.
Claudia e Enrica hanno spiegato, attraverso una
serie di slides in che cosa consiste questo
Progetto e come si svolge la loro cooperazione
all’interno dello stesso. Il loro contributo al
Convegno è stato particolarmente significativo sia
per la testimonianza ma, soprattutto, perché
hanno voluto sottolineare che attraverso questo
loro impegno sociale si sono rese conto che,
anche in questo settore, le regole e la disciplina
sono binari indispensabili su cui viaggiare e che,
di conseguenza, i medesimi binari dovranno
caratterizzare la loro vita futura.
Pacato, convinto e molto appassionato è stato
l’accorato appello lanciato da Giulio Patrizi in
favore di “Operation smile”, organizzazione
umanitaria internazionale che dal 1982 cura i
bambini nati con la labiopalatoschisi ed altre
malformazioni facciali e che realizza missioni
mediche in più di 60 Paesi del Mondo, cambiando
ogni anno la vita di migliaia di bambini. Con
l’ausilio di un video particolarmente toccante,
Giulio ha spiegato ai presenti come opera in tutto
il mondo questa organizzazione, nata in Italia
nell’anno 2000, e come purtroppo sia ancora
poco conosciuta perché sconosciuta ai più è il
gravissimo tipo di malformazione che avvilisce e
offusca la vita di tanti e tanti bambini, le cui
sofferenze non ricevono il legittimo e dovuto
interesse.
L’intervento di Giulio ha raggiunto i cuori e
scosso le coscienze dei presenti e il Tavolo
Permanente della Solidarietà di HERMES 2000 ha
promesso di mantenere alto l’interesse e di
collaborare con la diffusione del Progetto
“Operation smile” e da queste pagine rinnova
l’impegno preso.
Così come dalle stesse pagine vuole ringraziare
Alessio Bertini della Croce Rossa Italiana -
Comitato Locale Municipio XV di Roma, che ha
intrattenuto brillantemente il pubblico in sala su
“L’esperienza giovanile in C.R.I.” e, dall’alto dei
suoi 22 anni, ha dato grande prova di essere
profondamente convinto del valore formativo che
il volontariato rappresenta per le giovani leve e,
in particolar modo, di una radicata e consapevole
conoscenza, acquisita direttamente sul campo,

delle variegate esigenze e pesanti sofferenze in
cui versano le fasce più deboli della popolazione
cittadina.
Dal 2009, l'istituto Gesù-Maria ha aggiunto
alle proprie numerose attività di volontariato,
quella della raccolta del sangue in
collaborazione con l' Associazione Ematos
Fidas, la cui rappresentante Serena Contini ha
concluso i lavori del Convegno con un intervento
molto interessante e coinvolgente su quanto sia
fondamentale la donazione di sangue, vero e
proprio “dono per la vita” e si è soffermata, in
particolare, anche sui benefici che questo gesto di
solidarietà comporta non soltanto per il ricevente
ma anche per il donatore. Serena Contini non ha,
però, mancato di far presente alcune criticità che
la sua ormai lunga militanza in questo delicato
settore, malgrado la ancor giovane età, le ha
consentito di rilevare per quanto riguarda
l’atteggiamento, in termini di continuità, dei
giovani rispetto al tema specifico.
Infine, l’attrice Marisol Gabrielli ha donato la
sua bellissima voce alla poesia “Ti chiamo
fratello” di Gabriella Valli, compianta e
amatissima socia di HERMES 2000, appassionata
scrittrice e poetessa nonché convinta animatrice
e sostegno insostituibile del Tavolo Permanente
della Solidarietà.
Il messaggio che il Convegno intendeva
diffondere fra le giovani generazioni era una
proposta di educazione alla solidarietà e
ancheun’offerta ai ragazzi di spazi di espressione,
in risposta al loro bisogno e diritto di
partecipazione attiva nella scuola e nella società.
Malgrado siamo stati costretti a rilevare, con vivo
rammarico e dispiacere, una notevole latitanza
delle Associazioni e degli amici del Tavolo
Permanente della Solidarietà (fatto veramente
eccezionale e inspiegabile, considerata l’affluenza
di tutti i precedenti Convegni), riteniamo di avere
centrato anche questa volta l’obiettivo e
auspichiamo altri incontri altrettanto costruttivi
con gli studenti dell’Istituto Gesù-Maria, a cui il
mondo della Solidarietà dice GRAZIE DI CUORE.

Donatella Molinari

SOLIDARIETÀ: i giovani e il volontariato,
una risorsa reciproca

per passare dalle parole ai fatti
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------------------------------------------------------------------------------------------

Abbiamo ricevuto questa mail, che pubblichiamo molto volentieri, invitando chi ci legge a
diffondere la notizia e a firmare la petizione promossa su Internet attraverso CHANG.ORG

da Pietro Orlandi affinché non sia disposta l’archiviazione dell’inchiesta riguardante la
scomparsa della sorella

EMANUELA ORLANDI e di MIRELLA GREGORI

L'inchiesta sulla scomparsa di mia sorella Emanuela...

da Pietro Orlandi · 73.695 sostenitori

Aggiornamento sulla petizione

Sit-In Procura 30 settembre

Pietro Orlandi
Roma, Italia

……………………Perché

Solidarietà è Solidarietà non è

S lancio S badiglio
O sservanza O ssessione
L ievito L acuna
I ngegno I mplosione
D ecoro D egradazione
A bbraccio A llontanamento
R isurrezione R ovina
I dentità I ndividualismo
E guaglianza E litarismo
T emperanza T ensione
À ccordo À mpollosità

Un appello per non dimenticare due ragazze scomparse
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17 set 2015 — Il 30 settembre il GIP si riunirà in Camera di Consiglio per decidere se archiviare o
meno l'inchiesta sul rapimento di Emanuela e Mirella.
Noi il 30 settembre ci riuniremo in un sit-in, autorizzato dalla Questura, davanti alla Procura di

Roma a piazzale Clodio dalle ore 10 per dire ancora una volta NO all'archiviazione.
Invito tutti, nei limiti delle loro disponibilità, ad essere presenti. Un grazie a tutti per la vostra
solidarietà nel continuare a sostenere questa causa.
Un abbraccio, Pietro

Precedente
Petizione contro l'archiviazione

L'inchiesta sulla scomparsa di mia sorella Emanuela Orlandi non sia archiviata

Condividi questa petizione

Grazie per aver firmato. Ora invita i tuoi amici a firmare e fai in modo che la campagna abbia
successo!
73.695 sostenitori
Mancano ancora 1.305 firme per raggiungere 75.000

………………………………………………………………………………

da

Il mattino di mercoledì 9 settembre, alla Porta Sant’Anna del Vaticano, sono salito su un’auto
condotta da un graduato della Guardia Svizzera che, districandosi tra i viali dei celebri giardini mi
ha portato al Monastero detto di Maria Mater Ecclesiae. Come si sa, è questo il luogo scelto dal
Papa Emerito per vivere tra preghiera e studio dopo la clamorosa rinuncia. Una delle quattro

NE VOGLIAMO PARLARE…….O NO?!!!!!!!!!!!!!

Una mattina nell’Eremo del Papa Emerito



9
Memores Domini (la famiglia religiosa ispirata da don Giussani) che accudiscono Benedetto XVI,
mi ha accolto e mi ha fatto accomodare in un salotto al primo piano, ma dal quale si vede in modo
completo il Cupolone incombente. Pochi minuti dopo, eccomi in ascensore ed ecco un Benedetto
XVI, solo, sorridente, sulla soglia del suo studio.
La mia collaborazione professionale prima e l’amicizia poi con Joseph Ratzinger risale ai primi
anni Ottanta quando, insieme, preparammo quel Rapporto sulla fede che mise a rumore la Chiesa
intera. Da allora, ci vedemmo piuttosto spesso. Ma, divenuto Papa, rispettai i suoi impegni
opprimenti, non chiesi udienze e non lo incontrai che una sola volta quando fu lui stesso che volle
rivedermi dopo la pubblicazione di Perché credo, il libro che avevo appena scritto con Andrea
Tornielli. Rispettai poi anche il suo ritiro ma, ovviamente, mi ha fatto piacere l’invito, giuntomi
attraverso il suo Segretario, ad andarlo a trovare per rivederci e parlare tra noi, in confidenza. Da
quando quell’invito mi è giunto, ho subito pensato che fosse mio dovere di non metterlo in
imbarazzo con domande da giornalista indiscreto, come i suoi rapporti col suo successore o come i
motivi ”veri” della sua rinuncia. Sono dunque pregati di astenersi i soliti complottologi e dietrologi
che pensassero che dietro questo nostro incontro ci fosse chi sa che.
Mentre mi inchinavo per baciargli la mano (come vuole una tradizione che rispetto, soprattutto
da quando si cerca di declassare il ruolo e la figura del Supremo Pontefice), Sua Santità mi ha
messo una mano sulla testa, per una benedizione che ho accolto come un grande dono. Con l’altra
mano, si appoggiava a un sostegno a rotelle: ormai, gli sono precluse le passeggiate con il segretario
nei giardini. Le sue possibilità di muoversi sono talmente limitate che, per uscire, viene sospinto su
una carrozzella, mentre in casa si sposta solo per pochi metri appoggiandosi al ”girello”, come lo
chiamano. Sotto la tonaca bianca si indovina la magrezza del corpo, ma il viso non porta affatto i
segni dei quasi 90 anni: è quello di sempre, da eterno fanciullo, cui fa contrasto la corona dei capelli
tutti bianchi e la vivacità degli occhi chiari. ”Bello”, insomma, come sempre è stato nel volto. E
belle anche la sua lucidità intellettuale e la sua attenzione all’interlocutore. Spiritus promptus, caro
infirma: la citazione viene spontanea, stando accanto a quello” spirito” prigioniero di una” carne”
che ormai fatica a portarlo.
Seduti sull’orlo di due divani ravvicinati - per ovviare, accostandoci, a un suo calo dell’udito -
abbiamo parlato per oltre un’ora. Io, come dicevo, mi sono astenuto dal fare domande ovvie e sin
troppo facili. Da lui, invece, le domande sono venute numerose. Mi ha ascoltato con attenzione
quando, su sua richiesta, ho cercato di fargli una sintesi della situazione ecclesiale, almeno così
come la avverto. Alla fine non ha detto che: «Io posso solo pregare».
Gli ho chiesto però di farci un dono: un De Senectute di ciceroniana memoria ma, ovviamente, in
prospettiva cristiana, anzi cattolica, raccogliendo egli stesso per iscritto la sua esperienza senile,
spesso dolorosa, e l’apertura sull’Aldilà, sulla vita vera che tutti ci attende. Una occasione preziosa
per affrontare il tema di quel Novissimi che è stato rimosso da una Chiesa tutta e solo preoccupata
non della salvezza eterna ma del benessere, per tutti, in questa vita.
Ha scosso il capo, e mi ha replicato: «Sarebbe una cosa preziosa, più volte ho denunciato questo
oblio della morte, questa rimozione dell’aldilà con ciò che ci attende ”dopo”. Ma lei sa che sono
abituato a ragionare da teologo, a filtrare la realtà attraverso le categorie filosofiche, dunque non
potrei scrivere nulla se non in questo modo. Ma, ormai, per un simile impegno mi mancano le forze
per farlo». E poi: «Il mio dovere verso la Chiesa e il mondo cerco di farlo con una orazione che
occupa tutta la mia giornata». Preghiera mentale o verbale, Santità? mi è venuto, forse futilmente, di
chiedergli. Pronta la sua risposta: «Verbale, soprattutto: il rosario completo, con le sue tre corone,
poi i Salmi, le orazioni scritte dai santi e i brani biblici e le invocazioni del breviario». Alla
preghiera mentale provvedono le molte letture di testi di spiritualità affiancati a quelli di teologia e
di esegesi biblica.
Me lo si lasci poi dire, sfidando il sospetto di vanità: ha voluto, bontà sua, ringraziarmi per un
libro in particolare, quella inchiesta sulla passione di Cristo – Patì sotto Ponzio Pilato – che non
solo ha citato ma ha raccomandato nei due primi volumi sulla trilogia dedicata a Gesù e pubblicata
quando era già pontefice. Ovviamente, ne sono stato contento per me, come autore; ma non solo per
me, bensì anche per quella apologetica, demonizzata dopo il Concilio al punto di cancellarne il
nome nei seminari (“Teologia fondamentale” la chiama il clericalmente corretto) ma che è
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indispensabile a ciò su cui Ratzinger ha sempre insistito, da teologo e poi da papa, cioè da
custode supremo della fede. La possibilità e la necessità, cioè, di non porre in contrasto ma in mutua
collaborazione la ragione e la fede, l’intelletto e la devozione.
Ad altri temi abbiamo poi accennato ma, per questi, vale una discrezione doverosa. Devo
aggiungere – con un sorriso ironico, ad uso di chi si ostini a pensare all’incontro tenebroso tra
congiurati – devo aggiungere, dunque, che nonostante l’ora del pranzo fosse giunta, anzi,
abbondantemente superata, non è arrivato alcun invito ad andare a tavola. Benedetto XVI, mi hanno
poi detto, mangia pochissimo (“come un passero”) e da solo, dando uno sguardo a un telegiornale:
dunque, ha solo raramente commensali.
Insomma, come si vede, non sono certo clamorose le cose che qui ho da dire. Se ho pensato
egualmente di scriverne è per confortare i lettori: proprio accanto alla tomba di Pietro, c’è un
vegliardo ammirevole che per otto anni ha guidato la Chiesa e che ora non ha altra preoccupazione
che pregare per essa. Con impegno, ma senza alcuna angoscia. E, cioè, non dimenticando mai che i
papi passano ma la Chiesa resta e sino alla fine della storia risuonerà l’esortazione del suo vero
Capo e Corpo a noi pusillanimi: «Non temere, piccolo gregge, questa barca non affonderà e,
malgrado ogni tempesta, starà a galla sino al mio ritorno»

Vittorio Messori 16.09.2015

Il Papa condanna gli abusi del potere e consola i cubani: «Solo lo
sguardo di Gesù ci cambia»

Nella seconda giornata del suo viaggio a Cuba, Papa Francesco ha visitato la città di Holguin, di

cui sono originari Raul Castro, presente alla Messa nella città del Sud-Est dell’isola, e il fratello

Fidel, che Francesco aveva visitato nella sua residenza prima di lasciare L’Avana. Nella Messa

celebrata a Holguin, prima della benedizione della città e la partenza per il Santuario della

Virgen de la Caridad del Cobre a Santiago, dove è arrivato quando in Italia era notte per
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l’incontro con i vescovi, il Papa – sempre attento a non entrare direttamente sul terreno

della politica – ha rinnovato la sua critica delle ideologie che non servono le persone ma le

usano, un tema centrale del suo viaggio nell’isola caraibica. «I concittadini, ha detto, non sono

quelli di cui si approfitta, si usa e si abusa», ammonendo che le ideologie possono penetrare

anche nella Chiesa.

Prima di lasciare Santiago, nella tarda serata del 20 settembre, il Pontefice aveva

incontrato prima i sacerdoti, le religiose e le religiose e quindi i giovani. Con entrambi ha

preferito dialogare a braccio, consegnando ma non leggendo i discorsi che aveva preparato.

Con i consacrati il Papa ha affrontato il tema dello spirito di povertà, su cui torna spesso.

Povertà, ha detto, è «una parola molto scomoda, estremamente scomoda, che va anche

controcorrente rispetto a tutta la struttura culturale, tra virgolette, del mondo». Questa parola

«lo spirito mondano non la conosce, non la vuole, la nasconde, non per pudore, ma per

disprezzo. E se deve peccare e offendere Dio perché non venga la povertà, lo fa».

Nell’episodio del giovane ricco, che non era cattivo ma bene intenzionato, vediamo

come «lo spirito del mondo» penetra anche tra i buoni. «La povertà, cerchiamo sempre di

sfuggirla, sia per cose ragionevoli, ma sto parlando di sfuggirla nel cuore». Amare la povertà

non significa amministrare male i propri beni. «Saper amministrare i beni, è un dovere, perché

i beni sono un dono di Dio, ma quando quei beni entrano nel cuore e incominciano a dirigere la

tua vita, allora hai perso. Non sei più come Gesù. Hai la tua sicurezza dove l’aveva il giovane

triste, quello che se ne andò rattristato». Sant’Ignazio di Loyola, ha ricordato il Papa gesuita,

diceva che «la povertà è il muro e la madre della vita consacrata. La madre perché genera più

fiducia in Dio. E il muro perché la protegge da ogni mondanità. Quante anime distrutte! Anime

generose, come quella del giovane intristito, che sono partiti bene e poi si sono attaccati a

quella mondanità ricca, e sono finiti male. Vale a dire, mediocri. Sono finiti senza amore

perché la ricchezza impoverisce, ma impoverisce male. Ci toglie il meglio che abbiamo, ci

rende poveri dell’unica ricchezza che conta, per farci mettere la sicurezza in altre cose».

Quando «lo spirito di ricchezza, di mondanità ricca, entra nel cuore di un consacrato,

di un sacerdote, di un vescovo, di un papa, di chiunque», «quando uno incomincia ad

accumulare denaro, e per assicurarsi il futuro, certo, allora il futuro non sta in Gesù, sta in una

compagnia di assicurazione di tipo spirituale, che io controllo». Il Papa ha aggiunto che quando

«una congregazione religiosa incomincia ad accumulare denaro e a risparmiare, risparmiare,

Dio è così buono che le manda un economo disastroso, che la manda in fallimento. Sono tra

migliori benedizioni di Dio per la sua Chiesa, gli economi disastrosi, perché la rendono libera, la

rendono povera».

Occorre che il sacerdote e la religiosa sappiano amare il servizio alle periferie. «Ci

sono servizi pastorali che possono essere più gratificanti dal punto di vista umano, senza

essere cattivi o mondani, ma quando uno cerca di dare preferenza interiore al più piccolo, al

più abbandonato, al più malato, a quello che nessuno considera, che nessuno vuole, al più

piccolo, e si mette al servizio del più piccolo, costui sta servendo Gesù nel modo più alto».

Senza lamentarsi – il Papa ha citato santa Teresa d’Avila che diceva: «Guai alla suora che va

dicendo: mi hanno trattato senza ragione». Ma molti non si lamentano. «Quante religiose, e

quanti religiosi, bruciano – e ripeto il verbo: bruciano – la loro vita accarezzando “materiale” di

scarto, accarezzando quelli che il mondo scarta, quelli che il mondo disprezza, che il mondo

preferisce non ci siano; quello che il mondo oggi, con metodi di analisi nuovi che esistono,

quando si prevede che può venire con una malattia degenerativa, si propone di mandarlo

indietro, prima che nasca». Non vale solo per le suore che assistono gli handicappati o i malati
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terminali. Per i sacerdoti e i parroci «c’è un posto privilegiato (…) dove si manifesta l’ultimo,

il minimo, il più piccolo, ed è il confessionale». Come fa in tutto il mondo, il Papa ha esortato i

sacerdoti a dedicare tempo al confessionale e a mostrare la misericordia di Dio. Ha citato

sant’Ambrogio: «Dove c’è misericordia, c’è lo spirito di Gesù. Dove c’è rigidità, ci sono solo i

suoi ministri».

Fedeltà, povertà, misericordia sono le parole chiave anche del discorso scritto

consegnato ai consacrati. Essi non devono chiudersi «in piccole “aziende domestiche”, che

rompono il volto multiforme della Chiesa. Situazioni che sfociano nella tristezza individualista,

in una tristezza che a poco a poco lascia spazio al risentimento, alla continua lamentela, alla

monotonia». Così si creano anche le conventicole, che rompono l’unità della Chiesa. «I conflitti,

le discussioni nella Chiesa sono auspicabili e, oserei dire, addirittura necessarie. Segno che la

Chiesa è viva e lo Spirito continua ad agire e continua a renderla dinamica. Guai a quelle

comunità dove non c’è un sì o un no! Sono come quegli sposi che non discutono più perché

hanno perso l’interesse, hanno perso l’amore». Ma le discussioni devono sempre essere

condotte in spirito di fedeltà e di unità.

Ai giovani, parlando a braccio, il Papa ha parlato dell’importanza di sognare. «Uno

scrittore latinoamericano diceva che noi uomini abbiamo due occhi, uno di carne e uno di

vetro. Con l’occhio di carne vediamo ciò che guardiamo. Con l’occhio di vetro vediamo ciò che

sogniamo». I giovani di Cuba hanno tanti problemi. Forse «sognano cose che non accadranno

mai… Ma sognale, desiderale, cerca orizzonti, apriti, apriti a cose grandi. Non so se a Cuba si

usa la parola, ma noi argentini diciamo “no te arrugues”, non tirarti indietro, apriti. Apriti e

sogna. Sogna che il mondo con te può essere diverso. Sogna che se darai il meglio di te,

aiuterai a far sì che questo mondo sia diverso. Non lo dimenticate, sognate. A volte vi lasciate

trasportare e sognate troppo, e la vita vi taglia la strada. Non importa, sognate. E raccontate i

vostri sogni». I sogni si spezzano quando «ci chiudiamo nelle conventicole delle ideologie». Le

ideologie escludono dalla società chi non si conforma ai loro rigidi dettami. Generano

«inimicizia sociale, guerra, morte. Ma attenzione, ha detto Francesco, anche le religioni

possono diventare ideologie e chiuderci in conventicole. «Quando una religione diventa

conventicola, perde il meglio che ha, perde la sua realtà di adorare Dio, di credere in Dio. È

una conventicola. È una conventicola di parole, di preghiere, di “io sono buono, tu sei cattivo”,

di prescrizioni morali. E quando io ho la mia ideologia, il mio modo di pensare e tu hai il tuo,

mi chiudo in questa conventicola dell’ideologia».

Ai giovani di Cuba il Papa ha raccomandato la speranza, che è cosa diversa

dall’ottimismo. «L’ottimismo è uno stato d’animo. Domani ti alzi col mal di fegato e non sei

ottimista, vedi tutto nero. La speranza è qualcosa di più». Si cerca di rubare la speranza ai

giovani coinvolgendoli nella «cultura dello scarto». Anzi, si scartano già «i bambini perché non

li si vuole o perché li si uccide prima che nascano». «Si scartano gli anziani perché non

producono più. In alcuni Paesi, c’è la legge sull’eutanasia, ma in tanti altri c’è un’eutanasia

nascosta, occulta. Si scartano i giovani perché non si dà loro lavoro». E alcuni si abbattono,

fuggono dalla vita, diventano pensionati a vent’anni.

La speranza è al centro anche nel testo scritto consegnato ai giovani di Cuba, invitati

a resistere alle «false promesse di felicità vuota», alle ideologie, al culto del «piacere

immediato ed egoista, di una vita mediocre, centrata su se stessi, e che lascia nel cuore solo

tanta tristezza e amarezza». Invece, «la speranza è audace, sa guardare oltre la comodità

personale, le piccole sicurezze e compensazioni che restringono l’orizzonte, per aprirsi a grandi

ideali che rendono la vita più bella e dignitosa». È difficile. Ma anche a Cuba non si deve
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«cadere nella tentazione della delusione, che paralizza l’intelligenza e la volontà, e non

lasciarci prendere dalla rassegnazione, che è un pessimismo radicale di fronte ad ogni

possibilità di raggiungere i nostri sogni. Questi atteggiamenti alla fine sfociano o in una fuga

dalla realtà verso paradisi artificiali o in un trincerarsi nell’egoismo personale, in una specie di

cinismo, che non vuole ascoltare il grido di giustizia, di verità e di umanità che si leva intorno a

noi e dentro di noi».

Come fare? «La speranza – ha detto Francesco – si nutre della memoria, comprende

con il suo sguardo non solo il futuro ma anche il passato e il presente. Per camminare nella

vita, oltre a sapere dove vogliamo andare, è importante sapere anche chi siamo e da dove

veniamo. Una persona o un popolo che non ha memoria e cancella il suo passato, corre il

rischio di perdere la sua identità e rovinare il suo futuro». La memoria storica permette «il

discernimento, perché è essenziale aprirsi alla realtà e saperla leggere senza timori e

pregiudizi. Non servono le letture parziali o ideologiche, che deformano la realtà affinché entri

nei nostri piccoli schemi prestabiliti, provocando sempre delusione e disperazione.

Discernimento e memoria, perché il discernimento non è cieco, ma si realizza sulla base di

solidi criteri etici, morali, che aiutano a discernere ciò che è buono e giusto». A differenza di

quanto fanno le ideologie, il discernimento mette al centro «la preoccupazione concreta e reale

per l’essere umano, che può essere mio amico, mio compagno, o anche qualcuno che la pensa

in modo diverso, che ha le sue idee, ma che è un essere umano e un cubano tanto quanto

me».

Il Papa è arrivato a Holguin in una data per lui significativa, il 21 settembre, il giorno

in cui nel 1953 scoprì dopo una confessione, a diciassette anni, la sua vocazione al

sacerdozio. Nell’omelia della Messa il Papa ha citato l’episodio, da cui ha tratto il suo motto

episcopale «Miserando atque eligendo», della conversione del pubblicano Matteo. «Gesù lo

guardò. Che forza di amore ha avuto lo sguardo di Gesù per smuovere Matteo come ha fatto!

Che forza devono avere avuto quegli occhi per farlo alzare!». Matteo non osava alzare gli occhi

verso il Signore. Fu Gesù a raggiungerlo con lo sguardo, e lo fa anche con noi. «Il suo amore ci

precede, il suo sguardo anticipa le nostre necessità. Egli sa vedere oltre le apparenze, al di là

del peccato, del fallimento o dell’indegnità».

Matteo «si lascia alle spalle il banco delle imposte, il denaro, la sua esclusione. Prima

aspettava seduto per riscuotere, per prendere dagli altri; ora con Gesù deve alzarsi per dare,

per offrire, per offrirsi agli altri. Gesù lo ha guardato e Matteo ha trovato la gioia nel servizio».

È la prova che chi esercita il potere in modo ideologico si deve e si può convertire. Può e deve

capire che «i concittadini non sono quelli di cui si approfitta, si usa e si abusa». Può, possiamo

imparare a «guardare oltre, a non fermarci alle apparenze o al politicamente corretto». Vale

per chi esercita il potere ma vale per tutti noi. Anche a noi Gesù chiede: «Credi? Credi che sia

possibile che un esattore si trasformi in un servitore? Pensi che sia possibile che un traditore

diventi un amico? Pensi che sia possibile che il figlio di un falegname sia il Figlio di Dio?». Se

crediamo, lo sguardo del Signore «trasforma il nostro sguardo, il suo cuore trasforma il nostro

cuore. Dio è Padre che vuole la salvezza di tutti i suoi figli».

Massimo Introvigne 21-09-2015
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da Segreteria : associazioniinrete@gmail.com

5 per mille 2013, partiti i primi 40 bonifici

2015-09-18 By Agostino

Il Ministero del Lavoro ha dato il via libera definitivo per i primi enti che hanno diritto a

ricevere oltre 500mila euro destinati dagli italiani due anni fa. Gli altri dovranno ancora

attendere.

Sono partiti oggi gli ordini di validazione dei primi pagamenti del 5 per mille 2013 per le circa

40 associazioni che devono ricevere oltre 500mila euro. Lo ha confermato a vita.it il dottor

Romolo De Camillis, a capo della Direzione Generale del terzo settore e della

responsabilità sociale delle imprese presso il ministero del Lavoro e delle Politiche sociali.

Il decreto che ha dato il via libera ai pagamenti è stato firmato, come aveva anticipato lo stesso

Ministero, lo scorso 10 settembre, mentre l’ordine effettivo di pagamento è partito in data 14

settembre. Tra pochissimi giorni, dunque, gli enti riceveranno in conto corrente le

somme cui hanno diritto perchè a loro destinate dai contribuenti due anni fa. Quanto alle

restanti 30mila organizzazioni dell’elenco onlus, i tempi di pagamento non sono ancora certi,

ma sempre dal Ministero assicurano che non saranno lunghi. L a prossima settimana, una

volta terminati i controlli sui dati bancari che non corrispondono a quelli comunicati in

passato, toccherà all’Agenzia delle Entrate mettere in pratica le procedure di pagamento.

Torneremo presto sull’argomento.
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Post servizio civile, un giovane su tre lavora nelle coop
sociali

2015-09-18 By Agostino

Lo spiega Giuseppe Guerini, presidente di Federsolidarietà Confcooperative, intervenendo alla

tavola rotonda sul tema che si è tenuta oggi, mercoledì 16 settembre, a Expo 2015

I cooperatori sociali del futuro? Cercateli tra i giovani del servizio civile. Dal 2001, anno di

istituzione del servizio civile, nel nostro paese in migliaia hanno scelto di mettersi in gioco

dedicando un anno al prossimo. Un’esperienza di vita e un’opportunità di lavoro per 350 mila

giovani. «In 13mila hanno prestato servizio nelle cooperative sociali, un’occasione unica per entrare

in contatto con una delle realtà imprenditoriali più dinamiche e innovative della nostra economia.

Di questi giovani 1 su 3, al termine del servizio, ha trovato lavoro a tempo indeterminato nelle

nostre cooperative sociali». Lo dice Giuseppe Guerini, presidente di Federsolidarietà

Confcooperative a “Servizio civile: per la nuova generazione di cooperatori sociali” il workshop

organizzato da Federsolidarietà Confcooperative a Expo Milano 2015 a Cascina Triulza sul tema

lavoro e futuro dei giovani.

Ai lavori sono intervenuti Raffaele De Cicco, Coordinatore Ufficio per il Servizio Civile Nazionale,

Fabio Chiacchiararelli, referente Consulta Nazionale Servizio Civile e Cnesc, e Andrea Fora,

vicepresidente Federsolidarietà – Confcooperative. Le conclusioni sono affidate al Sottosegretario

Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, Luigi Bobba che segue la riforma del Terzo settore,

dell’Impresa sociale e del Servizio Civile Universale per il Governo. Infatti, il Governo sta

riformando il Servizio Civile per permettere a 100mila giovani di fare questa esperienza.

Anche quest’anno 800 ragazzi hanno scelto per il servizio civile le cooperative sociali Alcuni di

loro sono impegnati fino a ottobre a Expo Milano 2015 nella Cascina Triulza, il Padiglione dedicato

alla società civile italiana, di cui Confcooperative è main sponsor. Il Servizio Civile è uno

strumento rodato ed efficace per permettere ai giovani di vivere un anno a contatto con progetti di

solidarietà.
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da Newsletter

Corso introduttivo al lavoro psicosociale con
l’anziano – II edizione

- Articolo pubblicato il 17 giugno 2015

Sono aperte le iscrizioni alla seconda edizione del

“Corso introduttivo al lavoro psicosociale con

l’anziano”, organizzato da Oasi in collaborazione con

Kairos cooperativa sociale a.r.l. Onlus. Il Corso è accreditato presso il “Consiglio

Regionale Ordine Assistenti Sociali Lazio” per n. 16 crediti formativi.

In un momento in cui in Italia, come in Europa e nel resto del mondo, si registra un

costante incremento della vita media e il conseguente progressivo invecchiamento della

popolazione, non è un caso che, uno dei pochi ambiti di occupazione per le professioni

socio-sanitarie sia rappresentato proprio dal settore del sostegno agli anziani. Kairos

cooperativa sociale a.r.l. Onlus e Oasi, in linea con la loro esperienza nel settore

dell’assistenza tecnica all’amministrazione capitolina nella gestione dei servizi per la

terza età, propongono un corso introduttivo al tema dell’anziano nella società odierna. Il

corso, dedicato alle figure professionali che a vario titolo lavorano con le problematiche

della terza età, avrà la durata di 16 ore articolate in 4 incontri di 4 ore ciascuno e avrà

inizio il prossimo 16 ottobre. È possibile inviare la propria domanda di iscrizione entro il

09/10/2015.

- Introduzione al lavoro sociale con l’anziano – 16 Ottobre 2015 Le caratteristiche

dell’invecchiamento, bisogni degli anziani oggi, invecchiamento attivo – Introduzione

alla rete dei servizi territoriali dedicati agli anziani – Metodi e strumenti di lavoro sociale

nelle strutture residenziali – La tutela dell’anziano: figura giuridica dell’amministratore

di sostegno.

- Le demenze: risorse e strumenti di lavoro – 17 Ottobre 2015 Invecchiamento

patologico: basi biologiche, perdite cognitive, demenze – La comunicazione alternativa

nella malattia di tipo Alzheimer – I disturbi comportamentali nella malattia di Alzheimer

– Il rischio burnout dei caregiver formali e informali

- Il mantenimento del Benessere – 30 Ottobre 2015 Modelli di interazione con

l’anziano fragile centrati sulla persona – Come stimolare il benessere psicologico

nell’anziano con deterioramento cognitivo – Una metodologia di intervento in gruppo
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per la riattivazione del ciclo del benessere – Il mantenimento delle risorse ancora

presenti: riabilitazione e stimolazione

- La famiglia dell’utente con Alzheimer: un punto di vista sistemico – 31 Ottobre

2015 Centri diurni Alzheimer: la realtà capitolina – Il familiare del paziente con

Alzheimer: la seconda vittima della malattia – Fattori psicologici del paziente e del

familiare: il doppio e parallelo percorso in rapporto alle fasi della malattia – I gruppi di

mutuo aiuto per i familiari.

***************************************************************

Abbiamo ricevuto dalla carissima amica Giuliana Sanzani queste

che pubblichiamo con molto piacere convinti di rendere un servizio a chi ci legge.

“Care amiche e cari amici,

mi auguro abbiate trascorso una serena estate, in vacanza o in città; forse

un po' troppo caldina al mare e sicuramente meno in montagna. Siamo

ormai tornati tutti ai nostri posti di combattimento e ripartiamo con una

serie di eventi piuttosto eterogenei.

Per carattere, non vado mai a scavare nella vita di nessuno, né pongo

domande di carattere politico o religioso; scrivo questo perché, con

l'approssimarsi del Giubileo straordinario indetto da Papa Francesco, vi

darò conto di alcune informazioni spicciole e pratiche che riguardano

questo grande evento; poi ognuno potrà tenerle in considerazione o no, in

piena libertà.

- Parto proprio da questo argomento, per segnalarvi una novità importante per tutti noi,
anche a prescindere dall'Anno Santo: si tratta del "Nue 112", numero unico per le
emergenze, che verrà attivato dal 1° di novembre prossimo in forma sperimentale,
per poi andare a pieno regime dall'8 dicembre, proprio il giorno in cui verrà aperta la Porta
Santa a San Pietro, segnando così l'inizio del Giubileo, che si chiuderà il 20 novembre
2016. Il nuovo 112, sostituirà definitivamente anche il 113 della Polizia di Stato, il 115 dei
Vigili del Fuoco e il 118 dell'emergenza sanitaria; sarà direttamente la centrale operativa a
smistare le telefonate attraverso la costante presenza di 15 operatori 24 ore su 24 e darà
assistenza in 12 lingue.

- Il passaggio dalla Porta Santa in San Pietro sarà riservato, di volta in volta, ad un
flusso limitato di pellegrini, quindi la segreteria organizzativa del Giubileo della
Misericordia consiglia di mettersi in contatto tramite la "Registrazione dei pellegrini" sul
sito apposito del Vaticano www.im.va.it che, però, sarà attivo solo da ottobre. In sostanza,
non pensiate di andare per vostro conto a varcare la porta della Basilica, perchè potreste
essere respinti, quindi vi sareste fatti semplicemente un giro su piazza San Pietro ed
eventuali dintorni. Per chi, invece, decidesse di non registrarsi online, c'è la possibilità di
recarsi al Centro Accoglienza Pellegrini in via della Conciliazione 7, che sarà aperto
quanto prima. Purtroppo, sono un po' imprecisa, ma questo è quanto comunicato dalla

INFORMAZIONI E NOTIZIE UTILI
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Santa Sede per ora. Non c'è, invece, l'esigenza della registrazione per le altre 3 basiliche:
San Giovanni in Laterano, Santa Maria Maggiore e San Paolo fuori le mura.

Come sempre, continuerò a seguire le informazioni, che vi fornirò, spero,

prima possibile.

Un caro saluto a tutti.”

Giuliana Sanzani

Ci ha scritto anche l’avv. Daniele Ricciardi, responsabile di “RICETTE X ROMA”,

informandoci sulla Giornata della Trasparenza, tenutasi in Campidoglio e, seppure
organizzata dal Comune di Roma, non sufficientemente pubblicizzata. All’amico Daniele
facciamo i complimenti per la passione che mette nella sua costante battaglia pr un rapporto
fattivo, costruttivo e leale fra i cittadini e i palazzi della politica e lo sproniamo ad andare
avanti senza arrendersi di fronte all’indifferenza di molti (ahimé).

“Buongiorno,

grazie a tutti coloro che hanno risposto all'invito alla Giornata della

Trasparenza che si è tenuta ieri (21 settembre) in Campidoglio.

Sono stato molto felice di incontrare alcuni vecchi e nuovi amici che hanno

riempito qualche posto della platea, purtroppo troppo vuota. A

dimostrazione che la strada per un diverso rapporto tra cittadini e

amministrazione è ancora lunga.

Al seguente link potrai trovare un breve resoconto ed il video del mio

intervento con la replica dell'avv. Serafina Buarné, Segretario Generale,

Direttore Generale e Responsabile Anticorruzione di Roma Capitale.

PER CONOSCERE COME FUNZIONA L'AMMINISTRAZIONE
CAPITOLINA
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http://www.ricettexroma.it/2015/09/21/giornata-della-trasparenza-un-

resoconto/

L'attenzione di alcune emettenti radiotelevisive conferma che questo

diverso approccio alla politica, non basato su polemiche ma su proposte

costruttive, suscita interesse.

Confido in un tuo cenno per aiutarmi a comprendere se la strada

intrapresa è quella giusta. Difficile, stretta, in salita. Ma giusta.

Un cordiale saluto

Daniele Ricciardi
cell. 3382903827

www.danielericciardi.net”
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Rinnoviamo l’invito a
volerci inviare
Vostri scritti, Vostre
idee, Vostre proposte,
Vostri Progetti da pubblicare nel nostro giornalino, perché effettivamente la nostra
“Voce della Solidarietà” possa diventare un Coro.

“La Voce della Solidarietà” è a disposizione di Voi tutti, per dare una giusta visibilità
al Vostro operato e per favorire occasioni di dialogo.

Il nostro giornalino è stato pensato per Voi, per poterVi dare la possibilità di far
conoscere a tutte le Associazioni aderenti e ai nostri simpatizzanti le Vostre
iniziative e i Vostri progetti. Anche questo è un modo per conoscersi e per
collaborare.

Il Tavolo Permanente della Solidarietà nasce con l’obiettivo primario di contribuire a
creare una rete di conoscenza e di amicizia fra le Associazioni di volontariato, che
operano nella nostra città.

È fondamentale conoscersi all’interno per farsi conoscere all’esterno come realtà
vive, efficienti e perseveranti, la cui voce deve essere ascoltata con attenzione e
collaborazione.

Non insisteremo mai abbastanza sulla importanza fondamentale della
comunicazione e del legame che nasce attraverso di essa.

La condivisione di un ideale, di un sogno e di un obiettivo da raggiungere deve
essere il collante che fa del mondo del volontariato una realtà coesa e solidale, che
lotta e si impegna per abbattere le invisibili barriere dell’indifferenza, dell’egoismo e
della superficialità.

Aspettiamo Vostre notizie, Vi saremo grati per questa dimostrazione di
SOLIDARIETA’

L’ANGOLO DELLE NOSTRE ASSOCIAZIONI

Inviateci le vostre mail al seguente indirizzo di posta
elettronica

E mail: donamolinari@virgilio.it

“La Voce della Solidarietà”
sarà felice di pubblicare

le Vostre iniziative e i Vostri Progetti.
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Tematica conduttrice
“Camminiamo lungo la Francigena per arrivare a Roma”

Prenotazioni
Marilita Molinari 06 30310988 • 339 1388264

Miriam Vantadori--331.2071103
Luigia Racalbuto 3476406830

SETTEMBRE 2015

MERCOLEDI’ 30 SETTEMBRE ore 17,00 – 20.00
Presentazione del programma dell’Associazione

Parrocchia San Gabriele Arcangelo via Cortina d’Ampezzo n.144

OTTOBRE 2015

GIOVEDI’ 1 OTTOBRE ore 16.30
Salotto Romano condotto da S. Bari e F. Di Castro
nella Sala del Chiostro a Santa Maria alla Minerva

GIOVEDI’ 8 OTTOBRE ore 16.00
Visita guidata “Mausoleo di Santi Cosma e Damiano“ Prenotare: Marilita Molinari

SABATO 10 OTTOBRE ore 19.00 - 23.00
DOMENICA 11 OTTOBRE ore 11.00 - 19.00

“Partecipiamo alla Manifestazione a Ponte Milvio per la riqualificazione della Piazza “

MERCOLEDI’ 14 OTTOBRE ore 16.30……
Visita guidata del “Museo di Valle Giulia”

Prenotare: Marilita Molinari

SABATO 17 OTTOBRE - ore 8.00
Visitiamo alcuni Castelli dell’Umbria e Toscana :
“Partiamo per visitare il “ Castello di Proceno”

Partenza da Ponte Milvio ore 8.00 - 8.30
dalla Giustiniana. Prenotare: Marilita Molinari

SABATO 24 OTTOBRE ore 11.00
Il Percosso della Grande Bellezza

Prenotare: Luigia Racalbuto

MARTEDI’ 27 OTTOBRE ore 16. 30
“Vivere il Tevere“

“I pellegrini che giungono a Roma lungo la Francigena”
Convegno condotto da Sandro Bari

NOVEMBRE 2015

GIOVEDI’ 5 NOVEMBRE ore 16.30
Salotto Romano condotto da S. Bari e F. Di Castro
nella Sala del Chiostro a Santa Maria alla Minerva

PROGRAMMI DELLE ATTIVITA’ DI HERMES 2000
SETTEMBRE-OTTOBRE-NOVEMBRE-DICEMBRE 2015
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MERCOLEDI’ 11 NOVEMBRE ore 16.00

Visita guidata: “Mostra il Cibo dei Romani “da Laura
Prenotare: Marilita Molinari

SABATO 14 - DOMENICA 15 - LUNEDI’ 16 NOVEMBRE ore 7.00
“ Viaggio Osimo, Recanati e Loreto”

Partenza: Ponte Milvio ore 7.00- Giustiniana ore 8.00
Prenotare: Marilita Molinari

VENERDI’ 20 NOVEMBRE ore 16.30
Visita guidata: “ Galleria Borghese” da Barbara

Prenotare: Marilita Molinari

MERCOLEDI’ 25 NOVEMBRE ore 15.00
Torneo di Burraco per la Casa Famiglia

di Don Antonio Coluccia
Parrocchia San Gabriele Arcangelo

Viale Cortina D’Ampezzo n.144
Prenotare: Marilita Molinari

SABATO 28 NOVEMBRE ore 11.00
Il Percosso della Grande Bellezza

Prenotare: Luigia Racalbuto

DICEMBRE 2015

MARTEDI’ 1 DICEMBRE
Visita guidata a “Santa Croce In Gerusalemme

Prenotare: Marilita Molinari

GIOVEDI’ 3 DICEMBRE - ore 16.30
Salotto Romano condotto da S. Bari e F. Di Castro
nella Sala del Chiostro a Santa Maria alla Minerva

LUNEDI’ 7 - MARTEDI’ 8 DICEMBRE
“LA NATIVITÀ”

Parrocchia San.Gabriele.Arcangelo
Viale Cortina d’Ampezzo, n.144

DOMENICA 13 DICEMBRE dalle ore 10.00 alle ore 20
Inaugurazione “Che Magia del Natale”

Luogo da stabilire vi sarà comunicato

MERCOLEDI’ 16 DICEMBRE
Visita guidata: “Al Centrale Meomartini“

Prenotare : Marilita Molinari

SABATO 19 DICEMBRE ore 11.00
Il Percosso della Grande Bellezza

Visita guidata “Ai Musei Capitolini La Galatea Morente” Prenotare: Luigia Racalmuto

DOMENICA 22 DICEMBRE ore 12.00
Scambiamoci gli auguri per il Santo Natale

Proposte di viaggi per l’anno 2015 -2016
La commissione Viaggi sta studiando le proposte di viaggi in Italia e all’Estero: Capodanno in
Spagna, Febbraio o Marzo in Sicilia, Maggio a Parigi e in Provenza, Luglio in Grecia o Croazia.
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PER PENSARE POSITIVITO

Per te

Mi sento sempre felice sai perché?
Perché non aspetto niente da nessuno; aspettare sempre fa male. I problemi
non sono eterni, hanno sempre una soluzione, l'unica cosa che non ha
rimedio é la morte.
Non permettere a nessuno di insultarti, umiliarti o abbassare la tua
autostima .
Le urla sono lo strumento dei codardi, di chi non ragiona.

Incontreremo sempre persone che ci considereranno colpevoli dei loro guai,
e ognuno riceve ciò che merita. Bisogna essere forti e sollevarsi dalle cadute
che ci pone la vita, per ricordarci che dopo il tunnel oscuro e pieno di
solitudine, arrivano cose molto buone . Non esiste male che non passi al
bene".
Per questo godi la vita perché é molto corta, per questo amala, sii felice e
sempre sorridi, vivi solo intensamente per te stesso/a e attraverso te
stesso/a, ricorda:

Prima di discutere...Respira
Prima di parlare...Ascolta
Prima di criticare....Esaminati
Prima di scrivere.... Pensa
Prima di ferire.... Senti
Prima di arrenderti.... Tenta
Prima di morire..... VIVI!!
La relazione migliore non é quella con una persona perfetta, ma quella nella
quale ciascun individuo impara a vivere, con i difetti dell'altro e ammirando
le sue qualità.
Chi non dà valore a ciò che ha, un giorno si lamenterà per averlo perso e chi
fa del male un giorno riceverà ciò che si merita.
Se vuoi essere felice, rendi felice qualcuno, se desideri ricevere, dona un
poco di te, circondati di brave persone e sii una di quelle.
Ricorda, a volte quando meno te lo aspetti ci sarà chi ti farà vivere belle
esperienze!
Non rovinare mai il tuo presente per un passato che non ha futuro.
Una persona forte sa come mantenere in ordine la sua vita. Anche con le

lacrime negli occhi, si aggiusta per dire con un sorriso, STO BENE.

L’amico Francesco Mazza ci ha inoltrato anche questo messaggio di positività,
inviato da Suor Ita e che pubblichiamo con l’augurio che queste parole possano

essere di giovamento allo spirito e insegnarci ad essere più sereni
anche con noi stessi.
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Cosa sei, malinconia?
Un desiderio impellente

che ti accarezza la mente,
di essere altrove, camminare lontano

di fuggire per sempre e non vivere invano.

Cosa sei, nostalgia?
Un ricordo insistente

che ti invade la mente.
di quando ballavi e non ti vedevi,
di quando cantavi e non ti sentivi.

Cosa sei, malinconia?
Un’idea persistente,

che ti avvolge la mente,
di capire chi sei, cosa vuoi, dove andrai

di non dire a te stessa un triste “oramai”.

Cosa sei, nostalgia?
Un coraggio incosciente
che ti afferra la mente,

per non essere tu ma un’altra inventata,
per sapere che sei di ogni prova ripagata.

Cosa sei, malinconia?
Un volo struggente.

che ti attraversa avvolgente,
per farti riflettere, prenderti in braccio

e superare finalmente ogni laccio.

Cosa sei, nostalgia?
Un percorso dolente,

da fare a ritroso, con fatica eppur dolcemente
per afferrare e stringere al petto un ricordo
di un giorno vissuto col cuore mai sordo.

Cosa sei, malinconia, cosa sei, nostalgia?
Un sentimento ammaliante,
che ti accompagna costante,

per farti pensare, farti scoprire e capire
che la vita è un perenne soffrire e gioire.

Cosa sei, malinconia, cosa sei, nostalgia?
Impossibile esprimerlo pienamente

eppur lo vorrei fortemente,
ma non ci riesco neppur in poesia,

so solo che siete sempre una dolce compagnia.

Donatella Molinari

COSA SEI?
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IL TAVOLO PERMANENTE DELLA SOLIDARIETÀ

di HERMES 2000

Allunga un po’ la tavola

abbiamo un amico in più

ASSOCIAZIONI ADERENTI

1. ACCADEMIA NUOVA ELLADE ITALIA
2. ACCADEMIA DELLA CULTURA EUROPEA
3. A.C.M.I.D.-Ass. Comunità Marocchina delle Donne in Italia
4. AD SPEM-Ass. Donatori Sangue Pazienti Ematologici
5. ASS. ITALIANA PAZIENTI BPCO (Broncopneumopatia cronica ostruttiva) Onlus
6. A.E.Me.F. - Associazione Europea Mediatori Familiari
7. AIDOS - Associazione italiana donne per lo sviluppo
8. AMICI di TOTÒ’…… a prescindere Onlus
9. A.M.I.P .- Malati di Ipertensione Polmonare
10. ANCIS POLITEIA Onlus
11. ANGIME -Associazione Grandi Invalidi Militari Italiani
12. ANTEA Onlus
13. ARCAT LAZIO
14. ARCO 92 Onlus
15. ARES ANTEMNAE - Volontariato di Protezione Civile
16. A.RE.SA.M.- Ass. Regionale Salute Mentale
17. ARTE in LUCE
18. ANNA MARIA TARANTINO
19. CASA DI IBRAHIMA Onlus
20. CASA FAMIGLIA VILLA SAN FRANCESCO
21. CASA RIFUGIO S. ANNA Onlus
22. CIAK VILLAGE Associazione Culturale
23. CIAK 2000
24. CI.MI. CULTURA
25. CO.D.A .- Comitato Di Affidamento Animali
26. COMITATO per il TEVERE
27. CONSULTA DISABILITA’ed HANDICAP MUNICIPIO ROMA XV (ex XX)
28. COOPERATIVA SAN FRANCESCO
29. COOPERATIVA SANTI PIETRO E PAOLO
30. COORDINAMENTO INTERREGIONALE LAZIO -UMBRIA San VINCENZO dè

PAOLI
31. COORDINAMENTO NAZIONALE FAMILIARI DISABILI GRAVI E GRAVISSIMI
32. COSÌ, PER… PASSIONE Associazione Culturale
33. CROCE ROSSA ITALIANA-COMITATO LOCALE MUNICIPIO 15 ROMA
34. C.U.C.U.A.S. - Comunità Un Cuore Un’Anima Sola
35. CUORE E NATURA
36. DACIA
37. DAVIDE CIAVATTINI Onlus
38. DOMUS TALENTI
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39. DONATORI di SANGUE OSP. S. ANDREA
40. DONNA DONNA Onlus
41. EMATOS Fidas
42. EUDONNA
43. FAMIGLIA DOMANI
44. FAMIGLIE NUMEROSE -LAZIO
45. FAMILIARI e VITTIME della STRADA (Associazione Italiana)
46. FABBRICA DELL’ESPERIENZA LAZIO
47. FIABA Onlus
48. FIGLI di MARIA per l’AFRICA
49. FIGLI di MARIA per i PICCOLI
50. FONDAZIONE BAMBINI in EMERGENZA

51. FONDAZIONE CitizenGO
52. FONDAZIONE IDEA-IDEA ROMA
53. FONDAZIONE LEPANTO
54. F.O.S.I.C.S .- FRIENDS OF SABINA IJU AND NEEDY CHILDREN SOCIETY
55. GIOVANNA D’ARCO Onlus
56. G.S. CERES
57. I CERCHI MAGICI
58. IL MANDIR DELLA PACE
59. IL SOGNO DI FEDERICA Onlus
60. I.R.D.A.P. - ISTITUTO ROMANO DISTURBI D’ANSIA E PANICO
61. GELSOMINO Onlus
62. GRUPPO SCOUT FSE ROMA 20
63. GUARDIE per l’AMBIENTE
64. KUVAWORLD for CHILDREN
65. ISTITUTO LEONARDA VACCARI
66. LA CASA DELLA ROMANITA’
67. L’AGORA’XX
68. LAICI CATTOLICI ITALIANI
69. LEADERART Onlus
70. LE PAGAJE ROSA
71. LIBERA ACCADEMIA ROMANA – L.A.R.
72. LIBRA.DUE
73. LUNARIA
74. MEDICI PER L’AMBIENTE
75. MO.DA.VI. Onlus
76. MOVIMENTO per la VITA ITALIANO
77. MULTITOUCH INTERNATIONAL
78. MUSICA NOVA
79. NOI &LORO Onlus
80. NOI e il NOSTRO TEMPO
81. NOVE Onlus
82. NUVOLE
83. OASI Onlus
84. OIKOS -UNA CASA PER VIVERE Onlus
85. ORIZZONTE Onlus
86. PADRE CARLO COLELLI Onlus
87. PETER PAN Onlus
88. PIANETA DONNA
89. PIC PAN-PICCOLO PANDA 2003
90. PORTA APERTA Onlus
91. PROBONO Onlus
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92. PROGETTO AFRICA Onlus
93. PROJECT AR.PA.- ARCIPELAGO DELLA PACE Onlus
94. PROMOZIONE CULTURA e RAPPORTI INTERNAZIONALI
95. PUNTO E VIRGOLA
96. ROMA INSIEME
97. ROMA PRATI EMERGENCY
98. ROMA TIBERINA
99. SEA SCOUT ROMA –Volontariato e Protezione Civile
100. SHANTI IL MANDIR DELLA PACE
101. SMAILERS Onlus
102. SO.SPE. - Solidarietà e Speranza
103. SPORT, HOBBY e CULTURA
104. SPORTELLO SOCIO-SANITARIO PARROCCHIA SAN GIULIANO

MARTIRE
105. SUORE FRANCESCANE con i POVERI Onlus
106. TALAGEO-Gruppo Protezione Ci vile
107. TRIBUNALE DIRITTI MALATO-Osp. S.Pietro-Fatebenefratelli
108. UNHCR –AGENZIA ONU RIFUGIATI NEL MONDO
109. UN TETTO INSIEME Onlus
110. VIC CARITAS Onlus – Volontari in carcere
111. VIRTUSPES
112. VIVI VEJO Onlus

113. VOCE ROMANA Allunga un


